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La rivoluzione del rispetto

Ormai lo abbiamo capito. Anche per fare volontariato chi ha scelto di
rispettare le normative deve imparare a guardare da un’altra prospettiva il
suo servizio, inventandosi ogni volta qualcosa di nuovo, di inedito, di
intentato. Scorrendo le pagine di questo Bollettino, vedrete che noi del
Circolo S. Pietro continuiamo a mettercela tutta per accogliere l’invito della
misericordia «ad avere “fantasia” nelle mani», come ci ha indicato Papa
Francesco durante l’emozionante Udienza del 25 settembre. Si va da
un’Esposizione virtuale realizzata grazie alla determinazione delle volontarie
fino ad un’iniziativa, costruita intorno ai piatti donati - negli anni '20 del
secolo scorso - da Richard Ginori alle nostre Cucine economiche, su cui
voglio soffermarmi.

L’idea alla base di Il piatto della gratitudine, così abbiamo chiamato la
nuova campagna, è semplicissima: con una piccola donazione, soci e
volontari possono avere in casa un pezzo della nostra storia. Stiamo parlando
dei piatti che hanno accolto la minestra del Papa, che si caricano di un valore
simbolico più grande se ci fermiamo un attimo a pensare quanto ancora
possono sostenere il Sodalizio per cui sono stati appositamente realizzati
cento anni fa. Tirandoli fuori dal magazzino in cui erano conservati in pile
ordinatissime abbiamo espanso il loro ciclo di vita e dato il via ad una
raccolta fondi realizzata ad un costo e ad un impatto che non si fermano
allo zero matematico soltanto per il packaging ecologico con cui verranno
confezionati e che li rende un regalo natalizio perfetto.

Se il modello di produzione e consumo dell’economia circolare implica
- come ha indicato l’Europarlamento - concetti quali la condivisione, il
prestito, il riuso, la riparazione, il ricondizionamento e il riciclo dei materiali
e dei prodotti esistenti il più a lungo possibile, allora, Il piatto della gratitudine

è una campagna pensata e condotta nell’ottica di una transizione verso un
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modo più rispettoso di abitare il pianeta, evitando quella che Papa Francesco
ha definito più volte «la cultura dello scarto». È una rivoluzione non da poco
che vi chiedo di accogliere con lo stesso entusiasmo che riservate ad ogni
nuova iniziativa del nostro Sodalizio.  

Negli ultimi tempi, mi capita di pensare a noi, soci e volontari nel pieno
del servizio, come a persone ordinarie in circostanze straordinarie. E questo
mi sembra ancora più vero adesso che diamo come possiamo il nostro
contributo partecipando a quella rete di responsabilità e solidarietà che ci
permetterà di ripartire alla grande. Auguro a ciascuno di voi di trascorrere
un Santo Natale.

«La fantasia nelle mani» del Circolo

Il 25 settembre, il Santo Padre Francesco ha accolto una ristretta rappresentanza di soci nella

Sala Clementina del Palazzo Apostolico. Sua Santità ha aperto la tradizionale Udienza in

cui riceve l’Obolo di S. Pietro, raccolto dal Sodalizio nella Diocesi di Roma, invitando i soci

a «ripensare le modalità concrete» di fare carità. 

DISCORSO DEL SANTO PADRE FRANCESCO AI SOCI

Cari soci del Circolo S. Pietro, benvenuti!
Ringrazio il nuovo Presidente dell’Associazione, Marchese Niccolò

Sacchetti, per le gentili parole che mi ha rivolto, e gli auguro ogni bene per
questo nuovo incarico.

Il vostro motto è: “Preghiera – Azione – Sacrificio”. Queste parole
rappresentano i tre principi-cardine su cui si basa la vita del Sodalizio. Nel
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nostro incontro dello scorso anno ho incentrato la mia riflessione sul primo:
la preghiera (cfr Discorso ai soci del Circolo S. Pietro, 19 febbraio 2019).
Quest’anno, invece, vorrei soffermarmi sull’azione.

La pandemia, con l’esigenza del distanziamento interpersonale, vi ha
chiesto di ripensare le modalità concrete delle opere caritative che
nell’ordinario portate avanti in favore dei poveri di Roma. Ai bisogni delle
persone che abitualmente servite si è aggiunta la necessità di rispondere alle
urgenze di tante famiglie, che si sono trovate dall’oggi al domani in
ristrettezze economiche. E non spaventarsi: ce ne saranno di più e di più e
di più, perché gli effetti della pandemia saranno terribili.

A una situazione eccezionale non si può dare una risposta usuale, ma è
richiesta una reazione nuova, differente. Per fare questo è necessario avere
un cuore che sappia “vedere” le ferite della società e mani creative nella

carità operosa. Cuore che veda e mani che facciano. Questi due elementi
sono importanti affinché un’azione caritativa possa essere sempre feconda.

Per prima cosa è urgente individuare nella città che rapidamente si
trasforma le nuove forme di povertà. La povertà, di solito, ha pudore:
bisogna andare a scoprire dov’è… Le nuove forme di povertà: voi lo sapete
bene, ce ne sono tante: povertà materiali, povertà umane, povertà sociali. A
noi il compito di scorgerle con gli occhi del cuore. Bisogna saper guardare le

ferite umane con il cuore per “prendere a cuore” la vita dell’altro. Così questo
non è più solo un estraneo bisognoso di aiuto ma, prima di tutto, un fratello,
un fratello mendicante di amore. E solo quando prendiamo a cuore
qualcuno, possiamo rispondere a questa attesa. È l’esperienza della
misericordia: miseri-cor-dare, dare il cuore ai miseri.

Il nostro mondo, come osservava quarant’anni fa S. Giovanni Paolo
II, «sembra non lasci spazio alla misericordia» (Enc. Dives in misericordia,
2). Ciascuno di noi è chiamato a invertire la rotta. E questo è possibile
se ci lasciamo toccare in prima persona dalla potenza della misericordia
di Dio. Luogo privilegiato per fare questa esperienza è il sacramento
della Riconciliazione. Nel presentare al Signore le nostre miserie, siamo
avvolti dalla misericordia del Padre. Ed è questa misericordia che siamo
chiamati a vivere e a donare. Sempre viene da Dio, per noi e per gli
altri.

Dopo aver visto le piaghe della città in cui viviamo, la misericordia ci
invita ad avere “fantasia” nelle mani. È quanto avete fatto in questo tempo di
pandemia, e tanto! Accettata la sfida di rispondere a una situazione concreta,
avete saputo adeguare il vostro servizio alle nuove necessità imposte dal virus.
Mi piace ricordare anche un piccolo-grande gesto che il gruppo giovani del
Circolo ha compiuto verso i soci più anziani: un giro di telefonate per vedere
se tutto andava bene e per fare loro un po’ di compagnia. Questa è la
fantasia della misericordia.
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Vi incoraggio a continuare con impegno e gioia nelle vostre opere di
carità, sempre attenti e pronti a rispondere con audacia ai bisogni dei poveri.
Non stancatevi di chiedere questa grazia allo Spirito Santo nella preghiera
personale e comunitaria.

Vi ringrazio perché siete espressione concreta della carità del Papa che
si prende cura delle povertà di Roma. Dei poveri e delle povertà. E vi sono
grato per l’Obolo di S. Pietro che ogni anno raccogliete nelle chiese della
città e che oggi mi offrite.

Affido voi, i vostri familiari e tutte le persone che quotidianamente
assistete a Maria, Salus Populi Romani, e all’intercessione dei santi patroni di
Roma Pietro e Paolo. E vi chiedo di continuare a pregare per me. Grazie.

© Copyright - Libreria Editrice Vaticana

INDIRIZZO DI OMAGGIO DEL PRESIDENTE 
NICCOLÒ SACCHETTI

Santità,
grazie per averci ricevuto in questa speciale Udienza, per noi motivo di

immensa gioia perché la parola del Papa guida e incoraggia da
centocinquant’anni i Soci del Circolo S. Pietro ad essere di aiuto a quanti
sono nella necessità attraverso le nostre Opere di carità, nella Diocesi del
Vescovo di Roma. 

È un giorno speciale anche per me, che sono stato da pochissimo scelto
a rappresentare il Circolo S. Pietro e le Sue parole mi saranno certamente
di grande conforto e sostegno per la responsabilità che ho assunto e che
sento troppo importante.

Padre Santo, da sempre attenti ad ascoltare e meditare la Sua parola –
che il nostro Assistente Ecclesiastico, Mons. Franco Camaldo non manca
mai di portarci – come soci del Circolo S. Pietro, ci siamo spesso sentiti
chiamati in causa, con quel costante invito alla carità e alla solidarietà
nell’impegno proposto da Vostra Santità al mondo intero.

Quella solidarietà che abbiamo potuto toccare con mano durante i mesi
di lockdown e che trabocca nella nostra amata città di Roma, molto più di
quanto non immaginassimo. Una solidarietà silenziosa, che non fa rumore,
ma che ha riempito i nostri cuori di una grande speranza. È stato davvero
commovente ed emozionante vedere quante persone si sono rese disponibili
ad aiutare con il proprio tempo, con il tanto o il poco di cui disponevano,
con un entusiasmo travolgente ed uno spirito di compassionevole vicinanza,
consentendo alla “Minestra del Papa” di continuare a prestare il servizio a
beneficio di chi ne aveva ancora più bisogno.

È stato un periodo difficile, ma per molti versi fecondo, in cui ci siamo
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sentiti sorretti dalla Provvidenza e accompagnati per mano da Maria Salus

Populi Romani, alla quale ci siamo consacrati nuovamente proprio pochi
giorni prima dell’insorgere della pandemia e che si è resa manifesta in una
serie interminabile di straordinarie “coincidenze”, che ci hanno permesso
di tenere aperte le nostre Opere e di continuare nelle nostre attività di
assistenza malgrado i tanti problemi.

Padre Santo, vogliamo impegnarci sempre di più a percorrere una
strada che ci fa essere ancora più vicini all’altro, in una gara di amore verso
il prossimo: è la strada dell’accoglienza. L’accoglienza verso i bisognosi di
Roma che si affacciano numerosi alle nostre mense, verso coloro che cercano
una doccia calda ed un letto per riposare, dei vestiti con cui difendersi dal

freddo e mantenere la propria dignità; l’accoglienza della sofferenza a volte
così difficile da accettare; quella stessa sofferenza che vivono le famiglie dei
bambini ricoverati all’Ospedale Bambino Gesù, che cerchiamo di sostenere
sia presso la nostra Casa Famiglia di via della Lungaretta, che direttamente
nei reparti dell’Ospedale e che assisteremo nella nuova Casa Famiglia
intitolata a S. Paolo VI, dove stiamo terminando importanti lavori di
ristrutturazione. E ancora l’accoglienza intesa quale ascolto e accettazione
di una sofferenza diversa, com’è quella dei pazienti ricoverati nell’Hospice
per le cure palliative di via Poerio, dove i nostri volontari svolgono un intenso
servizio che ci piace definire “alle porte del Paradiso”. Ci alleniamo a questo
modo di accogliere, iniziando dai rapporti quotidiani tra noi soci e volontari,
con le nostre famiglie e i nostri amici, ci esercitiamo, costantemente, ad
imparare come accogliere. Queste sono le nostre “palestre”.

Padre Santo, il nostro impegno quotidiano di carità continua perché
sentito fortemente da ciascuno di noi.

Santità, la supplichiamo di benedirci, riconoscenti per il Suo alto
Magistero, assicurando la nostra preghiera e rinnovando la nostra fedeltà
agli insegnamenti della Chiesa e del Vescovo di Roma.

Udienza del Santo Padre
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Ancora più forti nel cuore di Roma

L’Assemblea ordinaria del 151° anno di fondazione ha avuto luogo il 30 settembre nella

tenuta di Baccanello a Cesano di Roma, donata al Circolo S. Pietro dal compianto Socio

e Consigliere direttivo Gian Annibale Rossi di Medelana. 

L’Assistente Ecclesiastico, Mons. Franco Camaldo ha celebrato una Santa Messa in

suffragio del caro Gian Annibale nel prato antistante la cappellina che "Pucci" volle

costruire. La cerimonia si è svolta in ottemperanza alle disposizioni vigenti sull’attuazione

delle misure di prevenzione dal rischio di infezione da Covid-19.

Ad un momento conviviale svoltosi nell’osservanza delle normative ha fatto seguito l’avvio

dei lavori. Dopo il saluto ai soci del Presidente Sacchetti, il Segretario e l’Economo hanno

informato l’Assemblea sulle attività svolte e sui futuri progetti. I bilanci consuntivo e

preventivo sono stati approvati all’unanimità. 

SALUTO DEL PRESIDENTE NICCOLÒ SACCHETTI 

Carissimi, 
forse più di qualcuno di voi, venendo fino a qua col traffico in uscita da

Roma, si sarà chiesto come ci è venuto in mente di organizzare la nostra
Assemblea così lontano dalla sede del Circolo!

Ebbene, lo abbiamo fatto per condividere tutti insieme una delle tante
grazie che abbiamo ricevuto in questo straordinario periodo vissuto, un
periodo stracarico di impegni, di novità e perché no anche di qualche
difficoltà in cui ci siamo sentiti ancora più utili, a volte addirittura
indispensabili, e questo è davvero un grande dono per chi fa volontariato
come noi.

Ci tenevamo che tutti potessero toccare con mano la grande generosità
del nostro socio, consigliere, benefattore, ma soprattutto amico Gian
Annibale Rossi di Medelana, per gli amici “Pucci”.

Ci ha affidato questa meraviglia perché la trasformassimo in carità

dimostrando un grande legame con il nostro Circolo del quale si è sempre
occupato con infinita discrezione e straordinaria generosità; non tutti sanno
che era volontario attivo e puntualissimo presso l’Hospice di via Poerio. 

Lo ha fatto certamente per il suo forte legame di amicizia col nostro
Presidente Torlonia e sua moglie Cintia, ma penso che lo abbia fatto
soprattutto perché sapeva che ogni centesimo che verrà fuori da questa
proprietà sarà interamente destinato ai poveri ed ai bisognosi di Roma. 

Certamente questo nostro approccio alla carità, costruito esclusivamente
sul volontariato e dal profilo sempre molto molto discreto, come ha
tenuto a rimarcare con grande apprezzamento Sua Eminenza Rev.ma il
Sig. Card. Pietro Parolin venerdì scorso in occasione della visita che ha concesso
alla presidenza del Circolo, è alla base della nostra reputazione e di quella
straordinaria fiducia che i Romani a quanto pare hanno nel Circolo e che,

Assemblea Ordinaria

13



Assemblea Ordinaria

14

ripeto, credo sia il più grande tesoro che ci è stato tramandato e che abbiamo
il dovere di proteggere ad ogni costo.

Concludo con un breve cenno all’Udienza che il Santo Padre, seppur
in numero ristretto, ci ha concesso lo scorso venerdì, malgrado le tante
difficoltà del periodo. 

È sempre un momento molto speciale, commovente, che lascia un segno
profondo nei nostri cuori per l’attenzione e le parole di affetto e di stimolo
che il Santo Padre non manca mai di riservarci e che ci portiamo dietro, nel
nostro servizio quotidiano, per anni. 

Inutile dirvi che emozione è stata anche e soprattutto per me. Papa
Francesco ci ha esortati ad avere “fantasia nelle mani”, ricordando con
grande tenerezza e sensibilità il gesto fatto dal nostro fantastico Gruppo

giovani che, durante il lockdown, ha fatto un giro di telefonate a tutti i soci
“meno giovani” per sapere se avevano bisogno di qualcosa. Ha definito quel
gesto come la “fantasia della misericordia”!

Ancora, ci ha chiesto di avere un cuore che sappia vedere le ferite della
società e mani creative nella carità operosa per rispondere alle urgenze delle
famiglie in difficoltà che sono tristemente destinate a crescere.

Infine, ci ha esortati a presentare le nostre miserie al Signore nel
Sacramento della Riconciliazione per fare esperienza della Sua misericordia

che siamo chiamati a vivere e donare.
Viva il Papa!

RELAZIONE DEL SEGRETARIO GENERALE
CAV. PIERO FUSCO

Carissimo Presidente, Reverendissimo Monsignor Assistente, cari soci e
volontari del Circolo S. Pietro, carissimi amici, 

anche in occasione di questa Assemblea ordinaria, com’è stato per
quelle degli ultimi anni, ciascuna a suo modo più straordinaria dell’altra,
non farò un resoconto dei dati e dei numeri, comunque molto soddisfacenti,
anch’essi infatti misurano in qualche modo quanto facciamo, rimandando
per questo alla relazione dell’Economo generale. 

Gli anni che stiamo vivendo al Circolo non hanno nulla di ordinario,
né la situazione sembra voler cambiare per i prossimi a venire, se
consideriamo i progetti in cantiere e la nostra deliberata scelta di continuare
a essere una Chiesa che accoglie. 

Siamo cresciuti come Sodalizio e, se possibile, siamo ancora più forti nel
cuore di Roma, basti pensare al traguardo del 150° anno di attività che
abbiamo festeggiato come poche altre associazioni possono dire di avere fatto. 

Assemblea Ordinaria
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Negli ultimi mesi, poi, abbiamo accolto con grande gioia l’elezione a
Presidente di Niccolò Sacchetti, nel segno di un rinnovamento nella continuità
che ci rende orgogliosi e fieri di essere parte di un Sodalizio come il nostro. 

A poche settimane dall’elezione, il lockdown che abbiamo vissuto ci ha
paradossalmente aperto ancora di più gli occhi su cosa conta davvero:
accogliere, accogliere e ancora accogliere! Per quanto e per come era
possibile: stare vicino, prestare aiuto, aprire virtualmente le braccia all’altro.

È la prima volta che queste mie parole, pronunciate in uno dei momenti
cardine della nostra vita sociale, mi vedono in un doppio ruolo. Oltreché
Segretario, il Presidente ha voluto accordarmi l’onore di rappresentare il
Circolo quale Vicepresidente. 

Per questo, lasciatemi ringraziare moltissimo Don Niccolò. Grazie
Presidente, a Lei rinnovo la mia fedeltà incondizionata per questo Sodalizio
a cui sono così legato. Succedo ad una grande persona che ha fatto la storia
del Circolo: Saverio Petrillo. Dal nostro Vicepresidente emerito, in questi
anni, ho cercato di imparare il più possibile attraverso il dialogo e la
vicinanza quasi quotidiana. Ricoprire un ruolo così importante dopo un
uomo tanto stimato significa veramente molto per me: ricevo questo
testimone con trepidazione, affidandomi a Maria affinché mi dimostri
all’altezza di tale compito. Grazie Saverio.

Oggi, inoltre, non posso dimenticare un altro Vicepresidente del nostro
Circolo, che ha saputo manifestare la sua grande umiltà, facendo un passo
indietro in quel 2009 che ha visto la revisione del nostro Statuto e del
Regolamento; parlo di Augusto Pellegrini, che ringrazio per la sua umiltà e
per la sua abnegazione. 

La mia profonda riconoscenza va a Don Leopoldo Torlonia, per tanti
anni Presidente di un Circolo che ha contribuito ad accrescere nelle attività
e nella partecipazione assembleare così come a “ringiovanire” dalle
fondamenta. Parlare di Don Leopoldo significa parlare del cammino del
Circolo S. Pietro degli ultimi 14 anni, tanto l’“uomo” ha voluto legarsi al
“progetto” che ha scelto di traghettare fino al 150° anno di fondazione. Mi
piace soltanto ribadire quanto appartengano a Don Leopoldo la profondità
della preghiera, l’operosità dell’azione e la forza del sacrificio che sono propri
del Circolo e campeggiano sul suo motto.

La lunga e feconda presidenza di Don Leopoldo ci ha fatto vivere tanti
e diversi momenti di crescita nel nostro amato Sodalizio, in piena
condivisione di intenti e con una concordia che ha rinsaldato i rapporti tra
tutti noi, soci, volontari e assistiti. Non a caso parlo di sentimenti che si sono
riverberati su ciascuna delle nostre attività, che mai hanno incontrato una
battuta di arresto, ma sono sempre cresciute, migliorate.
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Oggi a guidarci è il Presidente Sacchetti, fortemente voluto da tutti i
soci. Don Niccolò non ha fatto mistero di voler rendere ancora più forte il
valore dell’accoglienza, qui, al Circolo S. Pietro. Lo ha ribadito tante volte
e con vari mezzi anche durante il lockdown definendo quella situazione,
veramente inedita per ciascuno di noi, come l’occasione per misurarsi in
“una meravigliosa opera di solidarietà”. 

Ciò è stato possibile perché i soci del Circolo S. Pietro sono - lasciatemi
dire - geneticamente attenti all’altro, pronti a sorridere al prossimo. Anche per
questo la minestra del Papa non ha chiuso, durante l’emergenza sanitaria, ma
addirittura è riuscita ad aumentare i pasti distribuiti, i pacchi viveri consegnati,
e la Casa-famiglia ha potuto continuare ad accogliere tanti genitori, fornendo
loro anche il cibo necessario per continuare a vivere dignitosamente.

La sfida che Don Niccolò ci lancia è chiara e ciascuno di noi deve farsi
carico di accettarla da socio del Circolo S. Pietro: dobbiamo lavorare ancora

di più sull’offrire la nostra reale disponibilità al servizio, renderci amabili
nei confronti di chi ci chiede aiuto, sempre pronti a sacrificare qualcosa di
nostro per l’altro. 

Prima di ogni cosa, questo deve avvenire tra noi, noi soci e volontari:
dobbiamo sforzarci di accogliere il nuovo che arriva, accettare a braccia
aperte le persone che in qualsiasi modo e secondo le proprie possibilità
vogliono impegnarsi nelle Opere del nostro grande Sodalizio. 

Da una disposizione del genere, com’è sempre accaduto nei momenti
chiave della nostra storia, impareremo – ne sono sicuro – ad essere ancora
più accoglienti con gli assistiti, con chi bussa alla nostra porta.

Perché è certo che la nostra azione, domani, si misurerà proprio con la
capacità della nostra accoglienza, con il nostro saper essere aperti, ancora
meglio, col saper andare incontro e stringere in un abbraccio di cristiano
amore chi è nel bisogno.

Lasciatemi dire che il nostro Presidente ha così a cuore l’accoglienza
perché è lui il primo ad essere naturalmente portato a costruire ponti, a
preferire il cerchio al quadrato, se mi consentite la metafora. Chi lo conosce
bene sa quanto ami unire e quanto si impegni a creare le condizioni giuste
perché chi gli sta vicino possa darsi all’altro, mostrando quella sorridente
disponibilità che impareremo a conoscere sempre meglio.

Grazie, caro Don Franco, per quanto fai nel nascondimento per il
Circolo; grazie, caro Presidente per il tuo esempio di vita e di amore verso
il prossimo che è proprio della Tua Famiglia; grazie a voi, cari amici, per
quanto fate e soprattutto per quanto faremo tutti insieme. Chiedo a Maria,
Salus Populi Romani, di guidare ogni nostro passo e allo Spirito Santo di
illuminare sempre quella “fantasia di misericordia” che è nel DNA del
Circolo S. Pietro.

Viva il Papa!
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RELAZIONE DELL’ECONOMO GENERALE
CAV. RICCARDO ROSCI

Illustrissimo Signor Presidente, Reverendissimo Monsignor Assistente,
Signore e Signori Soci,

il bilancio che mi accingo a presentare all’approvazione di questa
Assemblea coincide con un momento di particolare importanza storica, e
non solo per il Circolo S. Pietro.

L’elezione del nuovo Presidente ha segnato una svolta nella nostra
tradizione: un Presidente così giovane (addirittura più giovane di me!) è
sicuramente un quid novi. Avere collaborato, in minima parte, da giovane,
con il Marchese Marcello Sacchetti è stato per me un vero onore; non è un

mistero che, dopo la magnifica esperienza che ho avuto la grazia di fare
durante la Presidenza del Duca Leopoldo Torlonia, ho salutato l’arrivo di
Niccolò con entusiasmo, e lo ringrazio qui pubblicamente per avermi voluto
concedere la sua fiducia, della quale farò del mio meglio per essere degno.

Perché questi excursus? Sicuramente perché, come direbbero
impietosamente anche i miei figli, sto invecchiando; ma anche perché ho
visto con i miei occhi in oltre 30 anni di Circolo che non c’è dubbio che la
Provvidenza di cui beneficiamo giornalmente assuma molteplici aspetti, e
oltre a quello che vediamo nei numeri di bilancio uno di questi è senz’altro
la presenza nei nostri ranghi di persone innamorate del Circolo S. Pietro e
disposte a mettersi in gioco anima e corpo.

E proprio a proposito di questo, ricordo che all’inizio della mia esperienza
di giovane socio, quando arrivavo nella nuova sede di piazza S. Calisto
(all’epoca un cantiere nel vero senso della parola) trovavo accampati dove
possibile due Soci che battibeccavano, il Segretario Professor Alberto
Bochicchio e il suo Vice, il Commendator Stefano Catania. In quei continui
(e godibilissimi) battibecchi prendeva man mano vita una visione del Circolo,
condivisa da tutta la Presidenza e illuminata proprio dalle figure dei Presidenti
Generali di allora (ancor prima di Don Marcello, il Marchese Serlupi
Crescenzi) e dei Vice Presidenti (le gigantesche figure del Dottor Saverio
Petrillo e del - mai troppo rimpianto – Dottor Riccardo Rosati), che ha dato
vita non senza difficoltà e momenti di crisi a quello che vediamo oggi,
attraverso una sapiente gestione della vita del Circolo, attraverso l’attenzione
ai problemi sociali e al mutare delle necessità che per forza di cose dovevano
condurre il nostro sodalizio su strade sempre nuove, attraverso la coraggiosa
apertura alla tecnologia e - per ultimo - ai giovani. A quel Circolo, a quelle
Presidenze, allo spirito di sperimentazione e innovazione di quelle persone,
che ho nel cuore, noi dobbiamo riconoscenza e a mio parere dobbiamo, oggi
che siamo chiamati a gestire le sorti del nostro sodalizio, ispirarci.
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La parte dei “numeri”, l’essenziale di questo intervento, offre una serie
di spunti che esamineremo meglio nel dettaglio.

Sapete bene che da qualche anno abbiamo perso, per i motivi i più vari,
alcune delle nostre fonti di sostentamento strutturali. A tali mancanze
abbiamo potuto supplire, mai da soli, è ovvio, volta per volta con i mezzi a
nostra disposizione. Vi mostrerò nel bilancio una voce, quella delle
sopravvenienze attive. Bene, in quella voce c’è il risultato della vendita
dell’appartamento di Anzio, lascito della nostra assistita Helga Schölz,
avvenuto a novembre scorso: in una riunione informale estiva avevamo
messo in fila tutti gli impegni presi per i mesi successivi, tra i quali l’ordinario
(sempre per modo di dire) ma anche la ristrutturazione della Cucina di Via
Mastro Giorgio, riscontrando come la previsione delle entrate fosse del tutto
insufficiente; letteralmente il giorno successivo a tale riunione ci è stato
comunicato l’arrivo di un’offerta per l’appartamento di Anzio, che in un
periodo di assoluto fermo del mercato immobiliare è stato sicuramente una
boccata di ossigeno. 

Sempre del 2019 è l’acquisizione della Tenuta Baccanello, che il nostro
Consigliere Gian Annibale Rossi di Medelana Serafini Ferri, tornato alla
Casa del Padre nel mese di novembre, ha voluto lasciare al nostro Circolo;
peraltro pochi mesi prima, a fine febbraio, il Cavalier Rossi di Medelana
aveva formalizzato la donazione del magazzino di vicolo del Governo
Vecchio, che troverete a bilancio. Quello relativo a questa tenuta è un
avvenimento che dal punto di vista strettamente finanziario rappresenta un
evento epocale nella storia del nostro Sodalizio; ma è contemporaneamente
un momento di alta responsabilità per chi guida il Circolo S. Pietro, perché
non è pensabile che possa esaurirsi nella “semplice” fonte di finanziamento
delle attività ordinarie.

Non potrei chiudere questo momento di riflessione senza un accenno
all’emergenza Covid, tutt’altro che terminata, che ha visto il Circolo

impegnato in modo nuovo: come sempre, cerchiamo di adattarci alle nuove
situazioni di disagio, anche a quelle che sfido chiunque di noi a poter pensare
probabili il giorno precedente a quello in cui si sono verificate.

L’impegno è stato enorme, l’impegno è enorme. Basti pensare alla
impossibilità di poter dare vita alle nostre iniziative sociali nella forma in cui
eravamo abituati a vederle. Dal bilancio che sto per illustrarvi questo
significa un mancato introito per oblazioni nel 2020 di almeno 100/150k.
Ma nonostante questo non abbiamo fermato le nostre opere, tranne,
dobbiamo dirlo, l’Asilo Notturno, che era l’incubo di tutti noi per la
promiscuità inevitabile del luogo e l’impossibilità, di fatto, di garantire
distanziamento sociale all’interno ma soprattutto di monitorare
esternamente il comportamento dei nostri ospiti. 
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Nelle opere che abbiamo tenuto aperte abbiamo continuato il nostro
servizio a favore degli ultimi: nelle Cucine in un modo “alternativo”, grazie
alla meravigliosa sinergia con il CISOM, nella Casa Famiglia in modalità
ridotta ma solo perché c’erano materialmente meno ospiti.

In quel periodo abbiamo sperimentato nuove forme di fundraising,
lanciando l’hashtag #IONONHOCASA, con il proposito espresso di
ricordare a tutti l’esistenza di persone che non potevano materialmente
aderire a quel tambureggiante “#IORESTOACASA”; strade che non
avevamo ancora percorso e che invece devono diventare un’abitudine per noi.
Nei mesi del lockdown abbiamo raccolto oblazioni per circa 60.000 euro,
con uno spunto impressionante nel periodo iniziale; un risultato che
sminuirei definendo soltanto straordinario.

Come ha detto il nostro Presidente nel discorso di insediamento, in
quella Assemblea che oggi ci sembra così lontana, ci sono tante persone che
vogliono fare del bene e che hanno soltanto bisogno di una occasione per
farlo. Ecco, noi dobbiamo essere pronti a cogliere questi spunti, dobbiamo
essere sempre più bravi a trovare queste persone che, ognuna come può e
come vuole, desidera portare la sua esperienza e la sua voglia di fare nel
nostro Circolo S. Pietro.

Oltre le restrizioni, la preghiera è l’arma più potente

«Da quando si è ricominciato a celebrare l’eucaristia con la presenza della
comunità cristiana, la partecipazione dei fedeli è sempre più cresciuta senza,
però, tornare all’adesione dei tempi pre Covid» dichiara al Bollettino Don
Lorenzo Simonelli, sacerdote di Milano. «In città si nota l’assenza dei
bambini e dei ragazzi e delle loro famiglie e le panche delle chiese sono
occupate per la maggior parte da adulti e anziani. Non poche persone
confidano una certa fatica - più psicologica che altro - a frequentare luoghi
chiusi per un tempo non breve», continua il parroco, «ed è questo il motivo
per cui, nonostante il desiderio di partecipare alle celebrazioni, non hanno
ancora ricominciato a venire in chiesa».
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La risonanza mediatica sulla questione degli orari delle funzioni per le
festività natalizie apre di nuovo il discorso sulle misure di sicurezza da
adottare per messe e cerimonie. Dopo la decisione del Papa di non celebrare,
l’8 dicembre, l’omaggio all’Immacolata in Piazza Mignanelli a Roma e la
raccomandazione della Commissione europea di «considerare di evitare
cerimonie religiose con grossi assembramenti, sostituendole con iniziative
online, in tv o alla radio», il 1° dicembre, il pro-presidente della Conferenza
Episcopale Italiana, Mons. Mario Meini, in apertura dei lavori in
videoconferenza del Consiglio episcopale permanente, ha ribadito che le
Messe di Natale si svolgeranno nella piena osservanza delle norme. «Se le
liturgie e gli incontri comunitari sono soggetti a una cura particolare e alla
prudenza, ciò non deve scoraggiarci», ha detto Mons. Meini, che ha
presieduto il Consiglio a causa dell’assenza di Sua Em.za Rev.ma Gualtiero
Bassetti, convalescente dopo aver superato l’infezione da Covid-19, «in
questi mesi è apparso chiaro come sia possibile celebrare in condizioni di
sicurezza, nella piena osservanza delle norme. Siamo certi che sarà così
anche nella prossima solennità del Natale e continuerà ad essere un bel
segno di solidarietà con tutti».

Le chiese si sono rivelate luoghi sicuri. E, dopo la riapertura successiva
al primo lockdown, si sono dimostrate sicure anche le celebrazioni che in
esse si svolgono. Ma la seconda ondata dell’emergenza coronavirus che fa
tremare la Penisola ha ovviamente fatto perdere la speranza di riprendere il
normale calendario liturgico e parrocchiale. «Sono bastati pochi mesi, e la
pastorale super organizzata fatta di incontri programmati e di date fissate si
è sciolta come nebbia al sole», dice Don Lorenzo Gallo, parroco di Salerno.
«Con gli occhi al cielo abbiamo visto svanire tra volute di fumo tanti incontri
di programmazione e tante idee partorite da elaborati incontri di gruppi e
sotto gruppi. Tutto in polvere, banchi spostati, mascherine, gel igienizzanti,
e a chi era stato invitato a stiparsi tra i banchi ora era chiesto di mantenere

le distanze. Devo però dire che mai si è persa la speranza, specialmente,
quando si è capito che un mondo era finito e che alla fine della pandemia
non si sarebbe riaccesa la luce e tutto sarebbe ripreso come prima. Da parte
di tutti c’è un irrefrenabile desiderio di partire, attenzione, dico partire e
non ripartire perché davanti abbiamo un tutto nuovo».

Se gli incontri con i fedeli in alcune chiese proseguono con le accortezze
del caso, è il digitale a scandire la vita delle parrocchie in questi giorni di
restrizione. In numerose diocesi si tengono in videoconferenza gli incontri
per adulti, quelli di preparazione al matrimonio, le riunioni dei Consigli
pastorali, le conferenze e tutte le altre occasioni di ritrovo. «Il gruppo
catechisti della mia parrocchia», continua Don Lorenzo Gallo, «ha preso
coscienza di questa condizione e a più riprese in meeting online e
videoconferenze ha definito un programma di pastorale più consono. L’idea
di fondo è quella di creare relazioni personalizzate nelle varie fasce di età,
utilizzando tutti i mezzi messi a disposizione dalla tecnologia e realizzare
così dei cammini di catechesi indipendenti, mettendo in conto anche
percorsi singoli o gruppi di interesse trasversali». Tra le idee messe in pratica
per continuare a stare vicino ai parrocchiani, Don Lorenzo Simonelli parte
da un distinguo tra la premura di non perdere contatto, che «è una
manifestazione del bene che lega le persone», e l’ansia di qualcuno di
rimanere in contatto, che è «una pericolosa compagna di viaggio» che fa il
paio con l’eccessiva preoccupazione di voler sostituire, anche solo
temporaneamente, la presenza reale della gente con gli strumenti che
consentono quella virtuale.

«Forse si dovrebbe, anzitutto, ammettere e accettare», spiega il parroco
milanese, «che questo tempo implica inevitabilmente la momentanea
“sospensione” di una parte dei contatti, intesi come relazione in presenza.
In qualche occasione ho provato ad immaginare la quotidianità della vita
nelle parrocchie in territorio di guerra e come tutti - sacerdoti e laici, giovani

Le chiese e il covid

27



Le chiese e il covid

28

e vecchi, persone sole e famiglie - hanno vissuto quei lunghi anni: l’assenza
di intere generazioni di giovani, la costante preoccupazione in chi era
rimasto a casa in attesa del ritorno dei propri familiari, il venir meno del
benessere conquistato, le notizie dal fronte, il lutto per la perdita di persone
care, la vita che in qualche modo continuava, anche quella cristiana con le
celebrazioni eucaristiche, il catechismo, le feste dell’anno liturgico, i
funerali… Probabilmente il fatto che questa pandemia ha improvvisamente
costretto le persone a “tener le distanze” è un fenomeno troppo nuovo per
aver già capito come viverlo». Va da sé che il confinamento abbia favorito,
dopo decenni, anche la preghiera domestica, facilitata dalla vicinanza tra i
componenti delle famiglie e le diverse generazioni, fornendo di fatto la
possibilità di una ritrovata dimensione del vivere la cristianità. Riscoprire il

piacere e la forza del pregare insieme, negli ultimi mesi, ha spinto gli uffici
liturgici di varie diocesi a fornire sussidi vari in grado di accompagnare le
preghiere quotidiane. 

Prestare massima attenzione a quanto accade continua ad essere, infine,
l’impegno del Circolo S. Pietro, che ha da subito accolto nel servizio,
facendone tesoro, le indicazioni del governo, i protocolli della CEI e, prima
di altro, le parole del Santo Padre, a partire da quelle pronunciate durante
una Messa mattutina di aprile, a Casa Santa Marta, quando aveva detto:
«Preghiamo il Signore perché dia al suo popolo, a tutti noi, la grazia della
prudenza e dell’obbedienza alle disposizioni». 

Il richiamo a evitare imprudenze e incurie in grado di mettere a rischio
l’incolumità degli assistiti, dei volontari e dei soci nelle Opere attive è stato
più volte ribadito dall’Assistente ecclesiastico, Mons. Franco Camaldo.
«Parte viva della comunità ecclesiale, il nostro Circolo, in questi mesi, ha
continuato a svolgere la sua missione di carità nella Diocesi di Papa
Francesco, Vescovo di Roma, per quanto possibile e sempre nel rispetto
doveroso delle disposizioni governative. Sappiamo che “nessuno si salva da
solo” e lo dimostriamo ai nostri assistiti con vigore e impegno costante. Ma
sappiamo anche», ha concluso Monsignor Assistente, «che per rafforzare
quanto facciamo per i figli meno fortunati della città di Roma non dobbiamo
dimenticare l’importanza primaria e ineludibile della preghiera nei modi e
nei tempi che ci sono ora concessi».
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I cinque cerchi come via di pace e di rinascita

Forse nulla come i cinque cerchi, simbolo universale e riconosciuto del-
l’Olimpiade, esprime in maniera immediata il senso e il valore dello sport.
Anelli colorati di un’unica catena, uniti nella loro diversità, a rappresentare
i vari continenti del nostro Pianeta: verde per l’Europa, giallo per l’Asia,
nero per l’Africa, blu per l’Oceania, rosso per le Americhe. Anelli che par-
lano agli uomini e alle donne che attraverso lo sport, praticato a qualsiasi li-
vello, manifestano gli stati d’animo più autentici della nostra vita quotidiana:
la fatica e la serenità, l’entusiasmo e a volte lo sconforto, la passione e le crisi,

la gioia e l’insoddisfazione, il benessere psicofisico e il disagio che deriva da
un infortunio, la spinta a cimentarsi per andare oltre un limite prefissato e
al tempo stesso l’umiltà di riconoscere che il senso del limite è proprio della
condizione umana. 

Uno spirito che il Concilio Vaticano II, nella Costituzione Pastorale
“Gaudium et Spes”, approvata il 7 dicembre del 1965, comunica con
parole che conservano, a 55 anni di distanza, tutta la loro straordinaria
attualità: «…gli uomini si arricchiscono con la reciproca conoscenza
anche mediante esercizi e manifestazioni sportive, che giovano a man-
tenere l’equilibrio dello spirito anche nella comunità ed offrono un aiuto
per stabilire fraterne relazioni fra gli uomini di tutte le condizioni, di na-
zioni o di stirpi diverse».

Proprio per questo, è una ferita profonda il fatto che i Giochi Olim-
pici e Paralimpici, attesi la scorsa estate a Tokio, siano stati rinviati a
causa della pandemia scatenata dal coronavirus. Nella sua storia cente-
naria, cominciata nell’era moderna ad Atene nel 1896, soltanto le guerre
hanno interrotto il regolare susseguirsi quadriennale del massimo ap-
puntamento sportivo. Nel 1916, nel pieno del primo conflitto mondiale,
fu impossibile rispettare l’impegno organizzativo previsto a Berlino. La
guerra costò molto allo sport. La maggioranza dei circa 6000 atleti che
avevano gareggiato ai Giochi dalla prima edizione fino al 1912, fu im-
pegnata non più sui campi sportivi, ma sui campi di battaglia. Si affron-
tarono con le armi al posto della competizione pacifica e leale. Tanti
morirono. 

L’inizio della seconda guerra mondiale, nel 1939, ha invece obbligato il
Comitato olimpico internazionale a cancellare i Giochi del 1940 previsti a
Tokio e a mettere in calendario un’altra edizione, ugualmente soppressa,
che si sarebbe dovuta disputare nel 1944 a Cortina d’Ampezzo in inverno e
a Londra in estate. 
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80 anni dopo, il mondo è alle prese con un virus che non fa sconti.  Nes-
suno di quei 5 cerchi della bandiera olimpica è stato risparmiato e, di fronte
ad una malattia che sta provocando centinaia di migliaia di morti e infinita
sofferenza, quegli anelli, che entrano l’uno nell’altro, sembrano mostrarsi
nella loro sottile fragilità, ma al tempo stesso pieni di un ulteriore valore sim-
bolico: uomini e donne che si tengono per mano, che si uniscono, che non
si dividono, ma si aiutano a vicenda, che si fanno forza e si invitano al co-
raggio e alla preghiera per combattere e vincere la paura e la minaccia del
male. Convinti, nonostante tutto, che raggiungere il “traguardo” della defi-
nitiva guarigione, come in una impresa sportiva, non solo è atteso, ma è ol-
tremodo possibile.

In questi mesi, oltre all’Olimpiade, molte manifestazioni sportive tra le
più seguite sono state costrette a fermarsi, per evitare una più grave diffu-
sione del contagio. E quando si è andati avanti lo stesso, soprattutto per le
ragioni economiche delle competizioni professionistiche, rimarrà nella me-
moria di ciascuno di noi spettatori il senso di spaesamento nel vedere gli
atleti in azione nel silenzio degli stadi vuoti o di un autodromo deserto. Per-
ché lo sport è soprattutto partecipazione, presenza condivisa, emozione da
trasmettersi reciprocamente.  

Un’assenza che ha riguardato non solo i campioni più popolari ed
amati, ma è arrivata fino alle radici di un movimento che coinvolge mi-
lioni di persone, di tutte le età. Pensiamo ai bambini, ai più giovani, che
hanno dovuto rinunciare alla loro attività sportiva settimanale, momento
di svago e di crescita collettiva. Perché lo sport, inteso correttamente, in-
segna importanti valori sociali, ci aiuta a sfuggire alle preoccupazioni quo-
tidiane, gioca un ruolo decisivo nel dare gioia di vivere, possibilità di
stringere vincoli di amicizia, di favorire il dialogo e l’apertura degli uni
verso gli altri. 

Valori che riguardano anche chi è più avanti con l’età e che, nella

corsa domenicale in bicicletta o con le scarpe da jogging, nella partita di
calcetto con i colleghi o nella sfida con la racchetta sul campo da tennis,
rende migliore la qualità della propria salute e in generale della propria
vita sociale. Si potrebbe addirittura dire che l’assenza di queste persone
sconosciute ma ormai presenze familiari in tenuta sportiva sulle strade,
negli impianti di atletica o di calcio, sia ancora più dolorosa di quella dei
professionisti. È una delle rappresentazioni più reali del periodo dram-
matico che stiamo vivendo. E che si potrà superare anche ricorrendo ai
principi di cui lo sport si fa portatore. Ci aiutano in questo le parole pro-
nunciate da Papa Francesco nel maggio del 2019, quando ha ricevuto in
Vaticano, nella Sala Clementina, i membri del Centro Sportivo Italiano,
l’associazione che raccoglie numerose società, oltre ai gruppi sportivi par-
rocchiali.  

«Una grande lezione dello sport, che ci aiuta ad affrontare anche la fa-
tica quotidiana dello studio e del lavoro come pure le relazioni con gli altri»,
ha detto il Santo Padre, «è che ci si può divertire solo in un quadro di regole
ben precise. Infatti, se in una gara qualcuno si rifiutasse di rispettare la regola
del fuorigioco, o partisse prima del “via”, o in uno slalom saltasse qualche
bandierina, non ci sarebbe più competizione, ma solo prestazioni individuali
e disordinate. Al contrario, quando affrontate una gara, voi imparate che le
regole sono essenziali per vivere insieme; che la felicità non la si trova nella
sregolatezza, ma nel perseguire con fedeltà i propri obiettivi; e imparate
anche che non ci si sente più liberi quando non si hanno limiti, ma quando,
coi propri limiti, si dà il massimo. (…) Vi potrebbero chiedere come possiate
sperare che lo sport sia lo strumento per risolvere tanti e tali problemi, e per
realizzare una trasformazione così profonda della nostra società. Possiamo
rispondere che lo sport può farlo perché migliora le persone, e può favorire
una cultura del dialogo e dell’incontro rispettoso. La lotta con gli avversari,
nelle competizioni sportive, è sempre definita “incontro”, e mai “scontro”,
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perché alla fine, sebbene sia meglio vincere, in un certo senso si vince en-
trambi. Ecco il mondo che sogniamo, e che con determinazione vogliamo
costruire, sulla base di un agonismo sano, che veda sempre nell’avversario
anche un amico e un fratello».  

Proprio come vorrebbe quella bandiera olimpica con i 5 cerchi che,
si spera, possa tornare a sventolare nello stadio di Tokio, dal 23 luglio
all’8 agosto 2021, in una ritrovata serenità, non solo sportiva.  

Marco Franzelli

Reb Concours, in corsa con la solidarietà

Il 6 e il 7 ottobre, presso la sede del Circolo del Golf  Roma Acquasanta, ha
avuto luogo il “REB Concours” (Roma Eternal Beauties Concours), un
concorso internazionale riservato a vetture d’epoca costruite tra i primi del
‘900 e il 1970. Gli organizzatori, sensibili alle diverse emergenze sociali
accentuate dalla pandemia, hanno deciso di devolvere il ricavato dell’evento
all’acquisto di buoni pasto da destinare ai bisognosi del nostro Circolo
S. Pietro. 

Durante la due giorni, gli appassionati hanno avuto la possibilità di
ammirare bellissime automobili, oggi diventate vere e proprie opere d’arte,
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e di aiutare il nostro Sodalizio nella sua opera di assistenza alle persone più
bisognose della città di Roma.

Erano 60 i capolavori dell’arte automobilistica sottoposti alla valutazione
di giudici provenienti dalle istituzioni, dalla moda, dallo spettacolo e
dall’informazione: Paola Severino, Simonetta Matone, Anna Fendi, Gabriele
Lavia, Nancy Brilli e il direttore dell’Ansa Luigi Contu tra gli altri, con
l’ambasciatrice del Regno Unito in Italia Jill Morris nel ruolo di presidente
di giuria. 

Più che prestigioso l’elenco delle vetture in gara: dalle Ferrari 275 Gtb
e Boano alle Rolls Royce Phantom 1930, dalle Jaguar SS 100 e XK 120 alle
Buick e Packard roadster, dalle Alfa Romeo Freccia d’Oro e Villa d’Este fino
alle Mercedes Gullwing e Porsche Speedster. 

Ad aggiudicarsi la vittoria è stata la Cisitalia 202 SC del 1947 con un
giudizio che «ha prescisso dall’assoluta e maniacale originalità, dalla
perfezione del restauro o dalla rarità del modello», come si legge nella nota
pubblicata sul sito della manifestazione a firma del presidente Francesco
Arcieri. Il voto espresso dalla giuria di non addetti ai lavori, in definitiva, ha
premiato lo stile e la bellezza. «Per quanto riguarda la raccolta fondi
destinata ai bisognosi del Circolo S. Pietro», continua Arcieri, «abbiamo
raccolto una somma sufficiente all’acquisto di oltre 3000 buoni pasto».

Adoperiamoci per il bene

Quando in aprile leggemmo sull’Osservatore Romano che il Santo Padre,
a causa dell’emergenza Covid-19, aveva deciso di posticipare l’annuale
Raccolta dell’Obolo di S. Pietro, tradizionalmente fissata per il 29 giugno,
al 4 ottobre successivo, capimmo che avremmo dovuto adeguarci al più
presto, rispettando e facendo rispettare le norme previste dalle autorità, per
assicurare ai soci, ai volontari e ai fedeli la massima sicurezza durante la
raccolta. 

Si decise di attuare una strategia che avrebbe impedito di far avvicinare
troppo i fedeli ai soci, cosa che avveniva negli scorsi anni quando la raccolta
si svolgeva con cassette tenute tra le mani, e di organizzarci posizionandole
su tavoli o supporti, distribuiti nei punti
strategici delle Basiliche, con i soci
comunque nei pressi per dare
eventuale aiuto. Purtroppo sarebbe
venuto mancare quel contatto umano
che arricchisce sia chi dona sia chi
riceve.

La Raccolta del 3 e del 4 ottobre si
è svolta in un’atmosfera molto diversa
dalla solita: senza turisti, con poche
persone afferenti nelle Basiliche, e
problemi di comunicazione connessi
alle notizie negative sull’uso
dell’Obolo, apparse sulla stampa in
quel periodo. Tutto ciò ha portato ad
una significativa flessione nelle offerte
che, comunque, grazie a Dio, sono
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Le offerte possono essere devolute:

DIOCESI DI ROMA
Ufficio Cassa del Vicariato di Roma
Amministrazione Vicariato di Roma
c/c postale n. 43863000
Piazza S. Giovanni in Laterano, 6 - 00184 Roma
specificando la causale del versamento

CIRCOLO S.PIETRO
c/c postale n. 49796006
Piazza S. Calisto,16 - 00153 Roma
specificando la causale del versamento
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state superiori a quello che avevamo preventivato, segno che la Divina
Provvidenza non abbandona mai chi si adopera per il bene.  

Non c’è dubbio che il periodo di ansia e preoccupazione che stiamo
vivendo abbia causato un significativo calo della partecipazione di soci e
volontari alla raccolta. Lo speciale ringraziamento del Circolo e mio personale
va ai Responsabili, spesso costretti a turni onerosi per non rischiare di lasciare
sguarnita la Basilica di riferimento, così come ai soci e ai volontari che,
nonostante le condizioni sfavorevoli, hanno donato parte del loro prezioso
tempo a questo momento unico e determinante della vita del Sodalizio.

Giovanni Giuntarelli

RACCOLTA 2020

È una Commissione trasversale quella per la Carità del Papa, che unisce
ancora di più tutti i soci che prestano il loro servizio nelle nostre Opere.
Ringraziamo chi ha voluto partecipare alla raccolta nelle quattro Basiliche
Papali Romane.

S. Pietro in Vaticano                   S. Maria Maggiore
Giancarlo Rosati                              Umberto Danizi
Filippo Spinola                                Carlo Cudemo
Angelo Brudaglio                             Giuseppe Rotella
Marco D’Ippoliti                             Cristian Saragoni
Vincenzo Cellamare                        Francesco Filosa
Riccardo Rosci                                Carla Ciocci
Simone Annese                                Giorgio Di Giuseppe
Guiscardo Simoncini                       Guidalberto Bacci di Capaci
Carlo Cutini                                     Raffaele Bruno

Stefano Fortunato                            Luigi Campana
Stefano Pera                                    Luigi Santarelli
Salvatore Federico                           Fabio Bolzetta

S. Paolo                                          S. Giovanni in Laterano
Antonio Scappin                              Sergio Seri
Giuseppe Ferraro                             Susanna Miele
Francesco Picano                             Marcello Montesano
Alessandro Ferraro                          Sofia Saulle
Alessandro Bollati                            Anna Melica
Franco Picano                                  
Edoardo Sanna                                
Alessandro Cefali                             
Gianluca Ruggi                                
Ciro Scognamiglio                           
Franco Vecchi                                  
Alessia Cefali                                   
Carlo Cutini                                     
Alessio Paulizzi                                
Alessandro Baccarini                       
Pietro Infante                                   
Luisa Maneschi                                

Le offerte possono essere inviate al
Circolo S. Pietro - Obolo -

sul c.c.p. n. 49796006
Contatti: obolo@circolosanpietro.org
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Dona il 5x1000 ai nostri assistiti

Il Circolo S. Pietro ha bisogno del costante sostegno di soci, volontari e amici
per realizzare iniziative di solidarietà nella città di Roma, specialmente in
un momento come questo in cui le fila dell’«esercito dei poveri» crescono a
dismisura. Per dare continuità a quell’azione di aiuto materiale e conforto
spirituale che definisce il suo carisma sono necessarie risorse ed energie
sempre più ingenti. Un modo semplice e immediato per far sì che il Sodalizio
possa contare su questo è destinare una quota dell’imposta IRPEF che lo

Stato ripartisce, per dare sostegno, tra gli enti che svolgono attività
socialmente rilevanti. 

Se reputi «socialmente rilevante» quello che fa il Circolo S. Pietro,
donagli il 5x1000. È come se lo donassi ai suoi assistiti. Con una
comunicazione, a metà novembre, il Presidente Sacchetti ha chiesto al socio
e al volontario di compiere questo piccolo grande gesto. «Ti ricordo», ha
scritto Don Niccolò, «e ti invito a destinare il tuo 5x1000 al nostro caro
Circolo S. Pietro, così potremo contribuire, tutti insieme, – ancora di più, e
senza alcuno sforzo – a realizzare le nostre Opere di carità. Quando preparai
la dichiarazione dei redditi, nella sezione “Scheda per la scelta della
destinazione del 5 per mille della tua imposta”, inserisci il codice fiscale
del Circolo 80253290581 e firma l’apposito riquadro, così il
5×1000 della tua imposta sul reddito verrà destinato ai nostri progetti. In
fondo basta poco per continuare a fare tanto per gli altri!».

5x1000 al Circolo S. Pietro
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A Natale, l’Esposizione si visita stando a casa

Se i decreti contro la diffusione del Covid ne hanno provocato di fatto la
chiusura, sempre più musei italiani e internazionali offrono la  possibilità di
godere dei tesori che custodiscono attraverso la modalità virtuale. Per
l’edizione natalizia dell’“Esposizione di oggetti regalo, arredi e articoli”, a
Palazzo S. Calisto abbiamo scelto di percorrere la stessa strada affinché gli
amici della storica iniziativa non perdessero l’occasione di sostenere così le
nostre Opere.

Esposizione natalizia
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A partire dall’idea dello show room permanente pensato per l’edizione
primaverile, che era visitabile soltanto su prenotazione in ottemperanza
alle norme vigenti, sono stati organizzati dei veri e propri tour virtuali
della sede allestita esattamente come se fosse aperta al pubblico: mediante
una video-chiamata, una volontaria mostrava al visitatore interessato gli
articoli che poteva scegliere nel vasto campionario offerto. È stata
un’Esposizione certamente diversa, priva di quella vicinanza e di quel
senso di comunione che conosciamo bene, ma possiamo ritenerci tuttavia
soddisfatti di non aver dovuto cancellare un momento tradizionale della
nostra vita sociale.

Il Presidente Sacchetti, in un messaggio diretto alle Signore che
organizzano l'Esposizione, ha dichiarato: «a malincuore abbiamo dovuto
limitare la Vostra partecipazione, coinvolgendo soltanto un ristrettissimo
gruppo di volontarie che si destreggiano tra video-chiamate e consegne per
ridurre al minimo le possibilità di contagio. Ci manca molto la Vostra
presenza, lo dico con il cuore, ma il primo pensiero è stato quello di tutelare
Voi e le Vostre famiglie. Certo che si possa tornare a quell’atmosfera di
comunione e condivisione che contraddistingue il nostro impegno per il
Circolo, Vi ringrazio e Vi saluto affettuosamente». 
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Il piatto della gratitudine racconta la nostra storia 

Un oggetto che rappresenta lo spirito delle nostre Opere, una testimonianza unica di un

valore mai perduto.

La campagna #IONONHOCASA, lanciata in primavera durante il
lockdown, ha raggiunto importanti risultati in termini di raccolta fondi.
Dopo quasi 9 mesi, l’emergenza Covid-19 continua e gli animi sono molto
provati. Mai come in questo Natale abbiamo bisogno di messaggi di
positività e speranza da condividere gli uni con gli altri. Il momento del
pasto, specialmente a Natale, rappresenta lo spirito di condivisione e
umanità che ci caratterizza dal 1869. L’idea alla base della nuova campagna
nasce proprio dalle centinaia di piatti che - negli anni '20 del secolo scorso -
Richard Ginori produsse e donò alle Cucine economiche del Circolo S. Pietro,
piatti che nel corso dei decenni hanno servito pasti caldi a milioni di uomini
e donne che ne avevano bisogno.

Attraverso questi piatti della gratitudine, come abbiamo voluto chiamarli,
la raccolta fondi di Natale tornerà alle nostre radici, raccontandole con
riconoscenza e calore. A fronte di una donazione minima di 50 euro,
condivideremo un pezzo importante della nostra storia con chi ha a cuore
i bisognosi della Città di Roma. Presente sul sito e sui canali social, la nuova
campagna vuole trasmettere il valore simbolico di un oggetto che ben
rappresenta il nostro impegno nel tempo: «Portare Il piatto della gratitudine

sulle nostre tavole a Natale», ha scritto Don Niccolò ai soci, «ci è sembrato
non solo un modo di condividere un pezzo del nostro passato, ma anche un
modo di raccontare l’amore e l’impegno messi in campo nel presente per le
persone realmente più bisognose».

Questo piatto ha una storia da raccontare. Realizzato da Richard Ginori per le nostre
Cucine economiche, ha servito un pasto caldo a uomini e donne che ne avevano bisogno.
Oggi lo immaginiamo al centro delle tavole di amici, soci e benefattori - magari per il pane -
come simbolo di gratitudine per il cibo di cui disponiamo. Per Natale regala Il piatto
della gratitudine.

La nuova campagna
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Tempo di Avvento: Dio che è venuto, viene e verrà

L'11 dicembre, in occasione

delle festività natalizie, il Pre-

sidente ha invitato soci e vo-

lontari a partecipare alla Santa

Messa celebrata dall’Assistente

Ecclesiastico, Mons. Franco

Camaldo, nella Papale Arci-

basilica di S. Giovanni in La-

terano. «Le circostanze che stia-

mo vivendo non ci hanno con-

sentito il consueto incontro nel

primo venerdì del mese», aveva

scritto in una comunicazione

il Responsabile della Com-

missione Culto e attività reli-

giose, Alberto Bochicchio, «non

ci hanno permesso l’incontro

al Camposanto per pregare per

i nostri defunti, non ci hanno

lasciato partecipare alla cele-

brazione della Santa Messa

al Colosseo e celebrare l’Ora Santa secondo le intenzioni del Santo Padre e la Santa

Messa dell’Immacolata». Anche per questi motivi, la partecipazione alla funzione

dell’11 dicembre, avvenuta nel pieno rispetto delle norme vigenti, è stata preziosa, proprio

quel «completamento dell’impegno di carità» a cui si faceva riferimento nel messaggio

citato prima di invitare soci e volontari a pregare «per Papa Francesco, ogni sera alle 19,

come se fossimo insieme al Circolo».

Omelia dell’Assistente Ecclesiastico, Mons. Franco Camaldo
Venerdì della seconda settimana di Avvento, Papale Arcibasilica Lateranense

Carissimi fratelli e sorelle, carissimi Soci del Circolo S. Pietro!
Con grande e intima gioia celebriamo questa Santa Messa, in rendi-

mento di grazie al Signore, ed in preparazione al Santo Natale di Gesù!
Nos autem sperabamus!

Queste parole dette dai discepoli di Emmaus al Signore sembrano pro-
prio adatte al momento che stiamo vivendo!

Noi speravamo! Noi speravamo!

Noi speravamo che questa pandemia finalmente terminasse e che po-
tessimo ritornare alla nostra vita di sempre!

Noi speravamo di poter trascorrere in letizia e gioia nelle nostre famiglie
le festività natalizie!

Noi speravamo che l’economia mondiale si riprendesse e che tanti la-
voratori potessero ricominciare le loro attività in serenità e pace, anche per
la tranquillità delle loro famiglie!

Ma invece ancora non è così e noi con senso di fiducia nelle istituzioni
civili dobbiamo avere pazienza e nel contempo ringraziare quanti lavorano,
lottano e si danno da fare per debellare questa terribile malattia, e poi ri-
cordare al Signore quanti hanno perso la vita in questo periodo.

Affidiamoci con fiducia al Signore!
Ci aiuta oggi, nella meditazione, un’antifona vespertina del tempo di

Avvento, che risuona come tema dominante dell’intero anno liturgico: “Date

l’annunzio ai popoli: Ecco, Dio viene, il nostro Salvatore”.
La liturgia invita la Chiesa a rinnovare il suo annuncio a tutte le genti e lo

riassume in due parole: “Dio viene”. Questa espressione così sintetica contiene una
forza di suggestione sempre nuova. Fermiamoci un momento a riflettere: non
viene usato il passato - Dio è venuto -, né il futuro - Dio verrà -, ma il presente: “Dio

Festività natalizie
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Giotto
Natività di Gesù

1303-1305 circa; affresco, 200x185 cm
Cappella degli Scrovegni, Padova
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viene”. Si tratta, a ben vedere, di un presente continuo, cioè di un’azione sempre
in atto: è avvenuta, avviene ora e avverrà ancora. In qualunque momento, “Dio viene”. Il
verbo “venire” dice qualcosa che riguarda la natura stessa di Dio. Annunciare che
“Dio viene” equivale, pertanto, ad annunciare semplicemente Dio stesso, attraverso
un suo tratto essenziale e qualificante: il suo essere il Dio-che-viene.

L’Avvento richiama i credenti a prendere coscienza di questa verità e
ad agire in conseguenza. Risuona come un appello salutare nel ripetersi dei
giorni, delle settimane, dei mesi: Svegliati! Ricordati che Dio viene! Non ieri, non
domani, ma oggi, adesso! L’unico vero Dio, “il Dio di Abramo, di Isacco e di Gia-
cobbe”, non è un Dio che se ne sta in cielo, disinteressato a noi e alla nostra
storia, ma è il Dio-che-viene. È un Padre che mai smette di pensare a noi e,
nel rispetto estremo della nostra libertà, desidera incontrarci e visitarci; vuole
venire, dimorare in mezzo a noi, restare con noi. Il suo “venire” è spinto dalla
volontà di liberarci dal male e dalla morte, da tutto ciò che impedisce la no-
stra vera felicità. Dio viene a salvarci.

L’antifona della Messa di oggi ci ricorda infatti:

Ecco, il Signore verrà con splendore
a visitare il suo popolo nella pace,
per fargli dono della sua vita eterna.

I Padri della Chiesa osservano che il “venire” di Dio - continuo e, per
così dire, connaturale al suo stesso essere - si concentra nelle due principali ve-
nute di Cristo, quella della sua Incarnazione e quella del suo ritorno glorioso alla
fine della storia (cfr. Cirillo di Gerusalemme, Catechesi 15, 1). Il tempo di Av-
vento vive tutto di questo duplice aspetto.

Nei primi giorni l’accento cade sull’attesa dell’ultima venuta del Signore.
Avvicinandosi poi il Natale, prevarrà invece la memoria dell’avvenimento

di Betlemme, per riconoscere in esso la “pienezza del tempo”. Tra queste due
venute “manifeste ed evidenti” se ne può individuare una terza, che S. Bernardo
chiama “intermedia”, “occulta”, la quale avviene nell’anima dei credenti e getta
come un “ponte” tra la prima e l’ultima.

“Nella prima”, scrive san Bernardo, “Cristo fu nostra redenzione, nell’ultima si
manifesterà come nostra vita, in questa è nostro riposo e nostra consolazione” (Disc. 5 sul-
l’Avvento, 1).

Per quella venuta di Cristo, che potremmo chiamare “incarnazione spiri-
tuale”, il modello è sempre Maria. Come la Vergine Madre custodì nel suo
cuore il Verbo fatto carne, così ogni singola anima e l’intera Chiesa sono
chiamate, nel loro pellegrinaggio terreno, ad attendere il Cristo che viene e
ad accoglierlo con fede ed amore sempre rinnovati.

Festività natalizie
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La liturgia dell’Avvento pone così in luce come la Chiesa dia voce all’attesa
di Dio profondamente inscritta nella storia dell’umanità; un’attesa purtroppo
spesso soffocata o deviata verso false direzioni. Corpo misticamente unito a
Cristo Capo, la Chiesa è sacramento, cioè segno e strumento efficace anche di
questa attesa di Dio. In una misura nota a Lui solo la comunità cristiana può
affrettarne l’avvento finale, aiutando l’umanità ad andare incontro al Signore
che viene. E fa questo prima di tutto, ma non solo, con la preghiera. Essenziali e
inseparabili dalla preghiera sono poi le “buone opere”, come ricorda l’orazione
della Prima domenica d’Avvento, con la quale si chiede al Padre celeste di su-
scitare in noi “la volontà di andare incontro con le buone opere” al Cristo che viene.

E possiamo anche affermare con serenità che queste due realtà le dob-
biamo vivere con sacrificio, ed in spirito di umiltà.

In questa prospettiva l’Avvento è più che mai adatto ad essere un tempo
vissuto in comunione con tutti coloro - e grazie a Dio sono tanti - che spe-
rano in un mondo più giusto e più fraterno

La pace è la meta a cui aspira l’intera umanità! Un canto di pace è risuo-
nato nei cieli quando Dio si è fatto uomo ed è nato da donna, nella pienezza
dei tempi (cfr. Gal 4, 4). Viviamo dunque questo nuovo Avvento - tempo dona-
toci dal Signore del tempo - risvegliando nei nostri cuori l’attesa del Dio-che-

viene e la speranza che il suo Nome sia santificato, che venga il suo Regno di
giustizia e di pace, che sia fatta la sua Volontà come in Cielo, così in terra.

Lo abbiamo chiesto con fede nella preghiera iniziale di Colletta della Messa:

Rafforza, o Padre, la nostra vigilanza

nell’attesa del tuo Figlio,

perché, illuminati dalla sua parola di salvezza,

andiamo incontro a lui con le lampade accese.

Carissimi fratelli e sorelle,
lasciamoci guidare, in questa attesa, dalla Vergine Maria, Madre del Dio-

che-viene, Madre della Speranza, Madre del Divino Amore e della Fiducia, Salvezza del

Popolo Romano.
Ella, che da pochi giorni abbiamo celebrato Immacolata, ci ottenga di es-

sere trovati santi e immacolati nell’amore alla venuta del Signore nostro
Gesù Cristo, al quale, con il Padre e lo Spirito Santo, sia lode e gloria nei
secoli dei secoli. Amen.

Siano lodati Gesù e Maria!

Mons. Franco Camaldo

Assistente Ecclesiastico

Festività natalizie
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Saluto del Presidente Niccolò Sacchetti

Reverendissimo Mons. Assistente, Rev. mi Monsignori, amiche e amici
carissimi,

con molti di voi ci siamo visti qua ormai quasi 6 mesi fa, confusi dalla
prima ondata della pandemia, ma forse più sereni perché si cominciava ad
intravedere la luce in fondo al tunnel ed eravamo orgogliosi per aver reagito
con responsabilità ed al tempo stesso con grande impegno ed entusiasmo.

Oggi siamo forse tutti più stanchi e logori, provati da questa nuova
ondata che trasmette un sottile senso di inquietudine e che non accenna a
scomparire. Tuttavia, se prima mi sentivo come quel bambino a cui hanno
appena tolto le rotelle della bicicletta, sorretto nella sua corsa sfrenata dalla

Madonna, oggi ho la certezza che la nostra Mamma Celeste ci porta
letteralmente in spalla per attraversare queste acque agitate.

Ancora una volta sono state troppe le meravigliose coincidenze che ci
hanno permesso di continuare a mantenere attiva la stragrande
maggioranza delle attività: le nostre straordinarie volontarie hanno
continuato a svolgere il loro prezioso servizio nei reparti dell’Ospedale
“Bambino Gesù” così come il fantastico gruppo che si occupa
dell’“Esposizione natalizia” ha fatto un vero e proprio miracolo adattandosi
con incredibile elasticità alle restrizioni imposte dal governo ed ottenendo
un risultato davvero insperato. Ci tengo però a sottolineare che hanno
dimostrato altrettanta elasticità, attaccamento e fiducia le tante e tante
persone che silenziosamente ci seguono, ci accompagnano e sostengono.
Davvero emozionante e commovente poterlo constatare giorno dopo giorno
e motivo di grande responsabilità per tutti noi.

E ancora, la nostra Casa famiglia di via della Lungaretta con tutto il
suo gruppo di volontari non si è fermata un solo giorno accogliendo senza
paura, anche in un periodo in cui molti hanno chiuso, le famiglie di chi
è davvero fragile. In piena pandemia ha appena riaperto i battenti anche
il nostro Centro d’ascolto in un bellissimo spazio messo a disposizione
dalla parrocchia di S. Giovanni Battista dei Fiorentini ed il nostro
Guardaroba, oltre ad aver riaperto anche a via Adige sotto la guida del
Gruppo giovani, ha attivato un servizio settimanale a via del Governo
vecchio.

Inutile dire quanto le Cucine economiche siano state sollecitate tra
bisogni crescenti ed esigenze di distanziamento e sicurezza. Abbiamo
distribuito più di 4000 pasti al mese oltre ai numerosi pacchi alle famiglie
che abbiamo potuto garantire anche grazie alle generose raccolte presso i
supermercati, un meraviglioso gruppo di agricoltori del CAR di Guidonia
e i mercati di Campagna Amica.
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Stiamo inoltre lavorando in modo da essere pronti, appena le condizioni
ce lo permetteranno, a far funzionare le nostre cucine con i volontari ai
fornelli. Abbiamo incontrato anche l’Assessore alle politiche sociali e il suo
staff  per trovare una collaborazione che ci possa permettere di riaprire
l’Asilo notturno. Continuano a ritmo serrato i lavori della Casa famiglia
“Paolo VI” in via di S. Giovanni in Laterano così come l’impegno del nostro
gruppo che lavora al fundraising che ha, come avrete certamente avuto
modo di vedere, lanciato la nuova campagna Il piatto della gratitudine. Sono
certo che anche voi l’abbiate trovata una idea fantastica ed emozionante che
tocca tutte le corde che ci sono più care. Penso che sia una iniziativa che va
assolutamente nella direzione che ci ha indicato il Santo Padre invitandoci
ad avere “fantasia nella Carità”! 

Ma a volte serve fantasia anche per fare le cose più ovvie e più semplici.
Alcuni di noi, per età o per necessità di isolamento, non possono essere attivi
come vorrebbero e credo proprio che la cosa più bella e più utile che
possiamo fare è pregare per il nostro Circolo.

Almeno per me, prima di sentirmelo dire, in un’Assemblea, dal nostro
Economo Generale, Riccardo, non era affatto scontato, ma ne abbiamo
davvero molto bisogno. Se, infatti, è vero che tutto va infinitamente meglio
di quanto non avremmo potuto immaginare, un sottile rischio lo corriamo
tutti i giorni.

La difficoltà di comunicazione e l’impossibilità di avere rapporti
personali o di essere attivi come vorremmo rischiano di far perdere
entusiasmo ai nostri volontari, di farli sentire esclusi o peggio ancora inutili.

Sarebbe davvero drammatico perdere il bellissimo entusiasmo e il
prezioso supporto delle tante persone che hanno voglia di aiutare. Per questo
credo che dobbiamo raddoppiare le preghiere e cercare di essere, ancora
una volta, sempre più accoglienti, coinvolgenti e inclusivi, smorzando quelle
piccole incomprensioni che nascono inevitabilmente tra chi lavora con
dedizione.

Faccio a tutti voi i miei più grati e sinceri auguri di un Santo Natale.

Viva il Papa! 

Festività natalizie
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Dal verbale del Consiglio Direttivo del Circolo S. Pietro del 1° luglio,
pubblichiamo l’aggiornamento delle cariche sociali.

Su proposta del Presidente, per acclamazione:
Cav. Gr. Cr. Dott. Saverio Petrillo      Vice Presidente emerito

Nominato in base all’Art. 11 dello Statuto:
Cav. Piero Fusco                             Vice Presidente
Cav. Piero Fusco ad interim              Segretario Generale

Eletti, in base all’Art. 4 del Regolamento:
Dott. Edoardo Corbucci                    Tesoriere Generale
Cav. Riccardo Rosci                         Economo Generale

Delegato dal Presidente, in base all’Art. 11 del Regolamento:
Comm. Augusto Di Ianni                 Sezione Servizi d’Onore

Nominati Responsabili di Commissione, in base all’Art. 14 dello Statuto, i
seguenti Soci:
Comm. Prof. Augusto Pellegrini         Cucine economiche
Comm. Umberto Danizi                   Guardaroba
Comm. Giovanni Giuntarelli             Carità del Papa
Dama Paola Fusco Urbani               Casa famiglia “S. Giovanni Paolo II”
Dott. Ludovica Longinotti Novelli      Casa famiglia “S. Paolo VI”
P.ssa Desislava Borghese Petrova        Volontari Ospedale Pediatrico Bambino Gesù
Comm. Stefano Fortunato                 Asili notturni
Comm. Niccolò Sacchetti ad interim    Aiuti internazionali

Comm. Niccolò Sacchetti ad interim     Circolo
Cav. Gr. Cr. Prof. Alberto Bochicchio   Culto e attività religiose
Dott. Stefano Pera                            Centro d’Ascolto
Dama Alessandra Rocchi                   Volontari dell’Hospice
Dott. Valerio Troili                           Comunicazione e Raccolta fondi

Nominati dal Presidente:
Comm. Raniero Salvaggi                   Delegato del Comitato per la storiografia
                                                    e retaggio del Circolo S. Pietro
Comm. Pierluigi Cencelli                   Vice Delegato del Comitato per la storiografia
                                                    e retaggio del Circolo S. Pietro
Cav. Prof. Giuseppe Camaldo             Delegato per le attività socio sanitarie
Arch. Costanza Marini                     Delegata per la gestione degli immobili
Comm. Giuseppe Ferraro                   Responsabile Logistica

***

Il 10 ottobre, presso il super-
mercato PIM di via Antonio
Sant’Elia ai Parioli, 35 tra soci e
volontari, di cui 4 appartenenti al
Gruppo giovani, hanno effettuato
una raccolta alimentare nel
rispetto delle normative imposte
dai protocolli anti-Covid. Sono
stati 66 gli scatoloni di derrate
raccolte per confezionare i pacchi
alimentari mensilmente distribuiti
alle famiglie bisognose. Alcuni dei
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prodotti donati dai cittadini che hanno partecipato con generosità saranno
utilizzati direttamente presso le Cucine economiche, la Casa famiglia e il
Centro ascolto. Dopo la raccolta effettuata in febbraio, l’appuntamento di
ottobre ha fornito inoltre l’occasione per soci e volontari di incontrarsi al di
fuori delle nostre due Cucine economiche, quotidianamente attive in via
della Lungaretta e in via Adige. 

Durante il Consiglio direttivo del 23 settembre, il Presidente ha nominato
Isabella Sansoni Responsabile della Commissione Circolo. 

Domenica 15 novembre (XXXIII del
Tempo Ordinario) si è celebrata la
quarta Giornata Mondiale dei Poveri,
che il Santo Padre ha dedicato al tema
“Tendi la tua mano al povero” (cfr Sir
7,32). Alcuni nostri assistiti, insieme ai
soci del Circolo, per un totale di 20
persone, hanno partecipato alla Santa
Messa celebrata da Papa Francesco
nella Basilica Vaticana.

Nel Consiglio direttivo del 10 dicembre, il Presidente ha nominato Augusto
Pellegrini Delegato per i rapporti con il Banco Alimentare del Lazio. Nella
stessa seduta ha altresì nominato Daniele Bruno Responsabile della
segnalazione delle attività sospette del Circolo S. Pietro, ai sensi della Legge
n. XVIII recante norme in materia di trasparenza,vigilanza e informazione
finanziaria dell’8 ottobre 2013 e successive modifiche dello Stato della Città
del Vaticano.

Ricordiamo e preghiamo per tutti i soci e loro famigliari che sono tornati alla Casa del

Padre.

Il 21 luglio, ci ha lasciato la carissima Maria Grazia Cimatti Pacelli, socia
dal 1996. Dal 2004 al 2010 ha fatto parte del Consiglio Direttivo,
partecipando attivamente alla vita ed alle Opere del nostro Sodalizio. Al
marito Eugenio Pacelli e al figlio Federico esprimiamo vicinanza.

Il 13 settembre è venuto a mancare il Marchese Sebastiano La Spina della
Cimarra, Gentiluomo di Sua Santità e socio dal 1989. Al figlio Andrea,
anch’esso nostro socio, che lo ha assistito amorevolmente fino all’ultimo
istante, le nostre più sentite condoglianze.

L’11 novembre si è spento il dott. Stefano Lais, padre dei nostri soci Monica
e Giorgio. Il Circolo si unisce al cordoglio della famiglia tutta.

Il 6 novembre è venuto a mancare il Cav. di Gr. Cr. Dino Maddalena. Già
membro della Corte Pontificia come Bussolante, è divenuto, dopo la riforma
di Paolo VI nel 1968, Addetto di Anticamera di Sua Santità. Nostro socio
dal 1966, il caro Dino non ha mai fatto mancare il suo impegno a supporto
della raccolta dell’Obolo di S. Pietro, partecipando attivamente alla vita di
molte Commissioni, in particolar modo, al Guardaroba. Il Circolo partecipa
al dolore della famiglia.
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Livio Ferrari
Testimoni di prossimità. Formarsi al volontariato
Paoline Edizioni

Francesco e Benedetto XVI
Una sola Chiesa
Rizzoli

Carlo Petrini
Terrafutura. Dialoghi con Papa Francesco sull’ecologia
integrale
Giunti

Gianfranco Ravasi
Scolpire l’anima
Mondadori

Roberto Rusconi
Dalla peste mi guardi Iddio. Le epidemie da Mosè a papa
Francesco
Morcelliana

Leonardo Sapienza
Non perdiamo la Parola. Riflessioni sui vangeli festivi.
Anno B 
Edizioni Rogate 

Oltre la pandemia. Storie vere, anticorpi di speranza.
A colloquio con Fabio Bolzetta

Fin dal titolo, il tuo nuovo libro, edito da Paoline Edizioni,
guarda con fiducia al domani e al ritorno alla normalità. È
questa la prospettiva che hai scelto per raccontare le vicende di
chi è entrato in contatto con il dramma del Covid-19?

Fabio Bolzetta: Stiamo vivendo un periodo
storico inimmaginabile e di grande prova dal
punto di vista sanitario, sociale, economico,
familiare e anche psicologico. Una scossa
durevole e continua la cui eco ha attraversato il
globo, mietendo vite e facendo pulsare ancora
di più le disuguaglianze. Nei giorni più duri
della pandemia, mentre il respiro è sempre più
filtrato dalle mascherine, ho avvertito il bisogno
di inspirare soffi di speranza. E di mettere sotto
il microscopio giornalistico le azioni di tante
persone che, oltre alla scoperta di una cura e
dei vaccini, possano aiutare, con il loro esempio,
ad andare ‘oltre la pandemia’. A non

dimenticare la tempesta del Covid-19 e, seppur in un terreno irrigato dalle
lacrime, chiederci: quale lezione può germogliare da quanto abbiamo
vissuto? Su tutto il racconto del momento straordinario di preghiera
promosso da Papa Francesco il 27 marzo 2020. Una immagine che resterà
nella storia. Passo dopo passo, attraversare da solo il ‘deserto’ di sampietrini.
Una solitudine fisica soltanto apparente perché quel momento è stato
accompagnato e sostenuto da milioni di persone. E non solo credenti. 
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Così è nata l’idea di setacciare le buone esperienze per cercare di
guardare al futuro con rinnovata umanità. Gesti di straordinaria generosità:
dalla suora in partenza per il Brasile che ha scelto di tornare in servizio come
medico a Rieti, al parroco di Seriate con il telefono sulle bare durante le
esequie per i familiari della provincia di Bergamo, al giovane che con una
stampante di nuova generazione 3D  ha realizzato visiere a casa per il
personale medico sino al racconto di quando il Covid si è infiltrato fra le
grate delle carceri e una testimonianza dalla Grotta di Lourdes, dove mai
era accaduto nella storia del Santuario che venisse chiusa così ai fedeli.  

La conduzione del “TGTG Speciale Coronavirus” per Tv2000
immaginiamo ti abbia messo nella condizione di studiare la
pandemia da un osservatorio privilegiato. Come hai lavorato,
da giornalista, con le persone che hai incontrato?

F.B.: Il programma è stato un osservatorio privilegiato e quasi quotidiano
sull’evolversi del contagio. Il confronto in studio con esponenti del Governo,
delle istituzioni della Repubblica e della società civile, con medici, colleghi
giornalisti e studiosi penso abbia permesso a me – il più convinto che ci sia
sempre da imparare – e al pubblico che ci accompagna in ogni diretta di
attraversare questa fase mettendo a fuoco il percorso dei processi decisionali,
le conseguenze che hanno prodotto per grandi e piccoli, l’offrire prospettive
potenzialmente nuove o alternative. Devo ringraziare il direttore di Tv2000
Vincenzo Morgante per la fiducia da due stagioni in questa sfida. 

Sostenuto anche da questa esperienza ho cercato per il mio libro
storie che non avevo ancora mai raccontato. Il Vescovo di Caltagirone
Mons. Calogero Peri, tra i primi pastori italiani colpiti dal virus con una
testimonianza articolata e potente dopo il suo ricovero: «Guarda meglio nel
buio delle tenebre e troverai frammenti di luce». Il Cardinale Konrad

Krajewski, Elemosiniere Apostolico, che ha accettato di condividere alcuni
degli infiniti gesti di vicinanza manifestati dal Santo Padre. Il racconto dei
medici e infermieri in corsia e dei caduti mentre erano impegnati a salvare
vite, un focus sulle famiglie e sulle difficoltà nel mondo della scuola con la
didattica a distanza e l’incontro con volti noti come Piero Chiambretti, che
ha accettato di ricordare i giorni più difficili di quando è stato ricoverato con
la sua mamma, tornando a casa, purtroppo, da solo. Ogni capitolo è ancorato
a numeri che aiutano a comprendere le dimensioni del tema affrontato. 

Scrivere una storia, nel caso del tuo libro molte più d’una, in
un’ottica costruttiva è una scelta che richiede grande attenzione
già a partire dalle domande. E il modo in cui queste ultime si
scelgono e si usano può determinare lo stesso risultato di
un’inchiesta. Avvicinandoti alle persone, che sono il cuore vero
e pulsante del tuo nuovo lavoro, cosa ti ha emozionato di più?

F.B.: Mi ha emozionato raccontare le attività del nostro Circolo S. Pietro e
farlo durante e dopo il lockdown. Una enorme responsabilità per me. Ho
cercato di disegnarne la storia attualizzandola al contesto del Covid-19 e
facendo emergere il vissuto delle persone incontrate. Non dimenticherò mai
le parole che ho raccolto di un ospite delle Cucine economiche di Via Adige:
«Quando tutti dicevano: ‘state a casa’ io ho vissuto nascosto in una tenda
per strada con le cose che mi sono più care: i documenti e i miei vestiti». Ed
è proprio per non (far) dimenticare esperienze come questa attraverso l’aiuto
donato “in operoso silenzio” che ho scelto di scrivere dell’impegno
straordinario di soci e volontari in questa fase storica così difficile per la città
del Vescovo di Roma. Ringrazio tutti, a partire dal Presidente del Circolo,
Niccolò Sacchetti per la infinita disponibilità, un ulteriore segno di quanto
il Sodalizio sia un luogo dalle porte aperte per tutti. 
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Bollettino Circolo S. Pietro’s Summary

Audience with the Holy Father Francis

On 25 September, the Holy Father Francis received a small delegation of
members of  the Circolo S. Pietro, in the Clementine Hall of  the Apostolic
Palace. «Holy Father, we want to commit ourselves even more to following
a path that brings us even closer to others, to tender love for one’s neighbour:
this is the path of  receptiveness», said President Sacchetti during the
traditional audience in which the Holy Father receives the Offering of  St.
Peter, collected by the Roman Sodality in the Diocese of  Rome. «The
receptiveness towards the impoverished of  Rome, who come in large
numbers to our canteens», the President continued, «towards those who are
looking for a hot shower and a bed to rest in, clothes with which to defend
themselves from the cold and to maintain their dignity; the receptiveness to
suffering which is sometimes so difficult to accept; the same suffering
experienced by the families of  the children admitted to the Bambino Gesù
Hospital, which we try to support both at our Casa Famiglia in Via della
Lungaretta and directly in the hospital wards, and which we will assist in
the new Casa Famiglia named after St. Paul VI, where we are finishing
major renovations. And again receptiveness intended as listening and
helping to accept a different suffering, such as that of  the patients admitted
to the Hospice for palliative care in Via Poerio, where our volunteers carry
out a comprehensive service which we like to define as “at the gates of
Paradise “. We train ourselves in this way of  receptiveness, starting from the
daily relationships between ourselves as members and volunteers, with our
families and our friends, we constantly train ourselves in learning how to be
receptive. These are our “gyms”».

Bollettino inglese
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Un giornalista non ha una bacchetta, ma soltanto una penna e un
microfono. E penso vadano offerti, come per le competenze che ciascuno
ha maturato, per gli altri. Nella stesura del testo, con l’inchiostro che riflette
così tante vite, la stessa intervista deve tenere presente, in filigrana, di quanto
ogni interlocutore porti con sé un vissuto unico. Al Circolo tutti ne sono
consapevoli e capaci di insegnarti come porsi di fronte ad una persona in
quel momento in difficoltà, ma con il suo passato e il diritto ad un futuro.
Oggi la distanza fisica, imposta dalla pandemia, rischia col tempo di
diventare anche sociale. Oltre agli anziani, inoltre, sono le nuove generazioni
che porteranno il peso delle conseguenze, in primis economiche e dunque
sociali, di questa fase storica. 

Quale direzione pensi stiano ad indicarci queste storie per la
ricostruzione di «quel tessuto sociale» che, nell’introduzione, è
definito giustamente «ferito»?

F.B.: Penso al racconto del paese in provincia di Bergamo dove «anche le
campane, esauste, a un certo punto hanno smesso di suonare». Troppe le
vittime. Impossibile arginarne il dolore per le continue scomparse. E il
parroco che si fa portatore degli ultimi messaggi di addio. Come ha scritto,
nella presentazione che apre il libro, il direttore dell’Osservatore Romano
Andrea Monda: «si tratta di trasformarci: da soli a solidali. Allora il coraggio
può diventare addirittura un ‘contagio’ più forte del coronavirus». Alla
scuola dell’emergenza, durante la tempesta di questi mesi, come ci ha
ricordato Papa Francesco: «Ci siamo resi conto di trovarci sulla stessa barca,
tutti fragili e disorientati, ma nello stesso tempo importanti e necessari, tutti
chiamati a remare insieme, tutti bisognosi di confortarci a vicenda». È questa
la direzione, senza divisioni, che siamo chiamati a percorrere. Con le mani
protese verso chi è più in difficoltà.  
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Ordinary Assembly

On 30 September the Ordinary Assembly took place at the “Baccanello”
estate. Our Ecclesiastical Assistant, Mons. Franco Camaldo celebrated the
Holy Mass in suffrage of  our late Member and Executive Councilor Gian
Annibale Rossi of  Medelana. «The challenge that President Sacchetti
launches towards us», Vice President Piero Fusco told the Assembly, «is clear,
and each of  us must take it upon ourselves to accept it as a member of  the
Circolo S. Pietro: we must work even harder on offering our actual
availability to volunteer, making ourselves good-natured towards those who
ask us for help, always ready to sacrifice something of  our own for others.
First of  all, this must take place between ourselves, members and volunteers:
we must strive to welcome new arrivals, to accept with open arms people
who, in whatever way and according to their availability, want to be involved
in the Works of  our great Society. [...] Because it is certain that our action,
tomorrow, will be measured precisely against our capacity of  receptiveness,
with our knowledge of  how to be open, and even better, with knowing how
to go out to meet and enfold those in need with an embrace of  Christian
love».

REB Concours

On 6 October, at the headquarters of  the Acqua Santa Golf  Club Rome,
the “REB Concours”, an international competition reserved for vintage cars
built between the early 1900s and 1970s, took place. The organizers,
sensitive to the various social emergencies accentuated by the current
pandemic, have decided to donate the proceeds of  the event to the
purchasing of  meal vouchers to be allocated to the needy supported by of

our beloved Circolo S. Pietro. Over the two days of  6 and 7 October, it was
possible to admire beautiful cars, which today have become true works of
art, and help our Society in its work of  assisting people most in need in the
city of  Rome.

Edited by Antonio Scappin Santantonio
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Asamblea Ordinaria

El 30 de septiembre ha tenido lugar el Asamblea Ordinaria de los socios
en la finca de “Baccanello”. Nuestro Asistente Eclesiástico, Mons. Franco
Camaldo, ha celebrado la Santa Misa en sufragio de nuestro lamentado
Gian Annibale Rossi di Medelana, Socio y Consejero del directivo. «El
reto que el presidente Sacchetti hace a nosotros», ha afirmado el
Vicepresidente Piero Fusco en la Asamblea, «es claro y cada uno de
nosotros debe encargarse de aceptarlo en calidad de socio del Circolo S.
Pietro: tenemos que trabajar aún más para ofrecer nuestra real
disponibilidad por el servicio, ser amables para los que nos piden ayuda,
y estar siempre listos para sacrificar algo que nos pertenece en favor del
otro. En primer lugar, todo eso debe suceder entre nosotros socios y
voluntarios: tenemos que intentar acoger el nuevo que llega, aceptar, con
los brazos abiertos, a las personas las cuales, en sus maneras y
posibilidades, quieren empeñarse en las Obras de nuestro gran Sodalicio.
[...] ya que, seguramente, nuestra acción, mañana, se enfrentará propio
con la capacidad de nuestra acogida, con nuestra modalidad de ser
acogedores, y mejor aún, con el saber encontrar y abrazar con el amor
cristiano a las personas que lo necesitan».

REB Concours

El 6 de octubre, en la sede del Círculo del Golf  Roma Acquasanta, ha tenido
lugar el “REB Concours”, un concurso internacional reservado a las
automóviles de época, construidas entre los primeros de 1900 y 1970. Los
organizadores, sensibles a las diferentes emergencias sociales acentuadas hoy
por la pandemia, han decidido entregar la ganancia del evento de la compra
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Resumen de Bollettino Circolo S. Pietro

Audiencia del Santo Padre Francisco

El 25 de septiembre, el Santo Padre Francisco ha recibido a una delegación
reducida de Socios del Circolo S. Pietro, en el salón Clementina del Palacio
Apostólico. «Padre Santo, deseamos empeñaros siempre más en el realizar
un camino que nos acerca más aún al otro, en una competición de amor
hacia el prójimo: es el camino de acogida», ha afirmado el Presidente
Sacchetti, en la tradicional Audiencia en la que el Santo Padre recibe el
Óbolo de S. Pedro, recogido por el Sodalicio Romano de la Diócesis de
Roma. «La acogida de los pobres que se acercan a nuestros comedores», ha
continuado el Presidente, «la acogida de las personas en búsqueda de una
ducha caliente, de una cama para descansar, de ropa para protegerse del frío
y conservar su dignidad; la acogida del sufrimiento, a veces tan difíciles de
aceptar; aquel mismo sufrimiento en el que viven las familias de los niños
ingresados en el Hospital Bambin Gesù, un sufrimiento que intentamos
sostener sea en nuestra Casa Familia de la calle de la Lungaretta, sea en las
divisiones del Hospital y que asistiremos en la nueva Casa Familia titulada a
S. Pablo VI, donde han terminado importantes trabajos de restructuración.
Y, aún, la acogida considerada como escucha y aceptación de un sufrimiento
diferente, como, por ejemplo, el de los pacientes ingresados en el Hospice,
por las curas paliativas de calle Poerio, donde nuestros voluntarios desarrollan
un intenso servicio, el cual, a nosotros nos gusta definir “a las puertas del
Paraíso”. Nos entrenamos para acoger así a las personas, empezando por las
relaciones diarias entre nosotros socios y voluntarios, con nuestras familias y
nuestros amigos; nos ejercitamos, con constancia, para aprender como
acoger. Estos son nuestros “gimnasios”». 



La quota associativa 2020 è confermata in € 180,00. 

Il versamento si può effettuare direttamente in Tesoreria, 
nei giorni di martedì e giovedì, 

oppure attraverso bonifico bancario,
tramite i seguenti conti intestati al Circolo S. Pietro:

Banca Intesa San Paolo IBAN:
IT19 U030 6909 6061 0000 0157 221

Bancoposta IBAN:
IT39 R076 0103 2000 0003 5064 005

Bollettino di conto corrente postale sul 
c/c 35064005

Al momento del versamento si dovrà indicare nella causale:
“Quota sociale 2020 socio/Nome”
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de vales de comida, para los pobres de nuestro querido Circolo S. Pietro.
En los días 6 y 7 de octubre se han admirado los lindísimos automóviles,
que se han vuelto en verdaderas obras de arte y se ha ayudado nuestro
Sodalicio en su obra de asistencia a las personas con más necesidades de la
ciudad de Roma.

Editado por Antonio Scappin Santantonio



Fondato a Roma nel 1869

www.circolosanpietro.org
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